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vedi di ogni mese. Se qualcuno fosse iin­
teressato può telefonare direttamente a 
«La Enoteca» 0383/43986.
Inoltre Silvana Rossaroli appartiene al­
l’Associazione Le Donne del Vino e sta 
conseguendo il diploma A.I.S.
Ma «La Enoteca» non è solo vino. Per 
il Natale 89, infatti propone confezioni 
in radica e ottone, oggetti in legno, piat­
ti in ceramica per sonalizzati dipinti a 
mano, bottiglie in cristallo dipinte a 
mano.
Per i più raffinati, articoli da collezio­
ne, oggettistica, set da bar...
E arriviamo alle ghiottonerie: quest’an­
no «La Enoteca» presenta mille novi­
tà; in esclusiva i prodotti della Dispensa 
di Gualtiero Marchesi (panettoni, dolci 
e torroni); le confezioni personalizzate 
di Savitar (tartufi freschi di San Minia­
to); i prodotti dell’Antica Dispensa- 
Monfortina; i dolciumi di Peyrano, 
Mozart, Cipriani (Harry’s Dolci, Har- 
ry’s Bar), Doney; le specialità della 
Morra (la torta di nocciole di Cogno); 
i torroni (delle sorelle Nurzia dell’Aqui­
la e di S. Marco di Cologno Veneto); il 
panettone Flamigni, la «torta senzano- 
me» di D’Amico e per finire tutti i dol­
ci tipici delle regioni d’Italia.
Ma le proposte non finiscono qui; a La 
Enoteca vi attendono tutti gli Champa- 
gnes: Cristal, Bollinger, Perrier-Jouet,
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Gosset, Philipponnat, Henry-Goutorbe, 
Dom Perignon, Krug, ecc; tutti gli 
Champenois italiani: Ferrari, Cavalie­
ri, Ca’ del Bosco, Bellavista, Anteo, 
Moimipeìlcf*, Giacosa, ecc; per i palati 
più ddicat%i Rosoli di Carlotto in bot­
tiglie | i  Installo soffiato a bocca.
Per quanto riguarda i distillati a «La 
Enoteca» si trovano tutti, ma proprio 
tutti, a partire dalle grappe (Poli, Zeni, 
Nonino, Marolo, Levi, Berta, Gaja, Ce- 
retto, ecc.) siano ad arrivare ai whiskies, 
calvados, cognac.
Non bisogna dimenticare poi i vini 
Francesi, Californiani, Tedeschi e Un­
gheresi.
Fra le bottiglie da collezione che «La 
Enoteca» propone per questo Natale 
merita uno spazio particolare la Botti­
glia d’Arte della Casa Taittinger che dal 
1983 affida a grandi artisti la realizza­
zione pittorici della serie «Collezione 
Taittinger». Quest’anno è stata dipinta 
da Vieira da Silva, pittrice di fama in­
ternazionale.
«La Enoteca», inoltre, è attrezzata per 
soddisfare ogni esigenza aziendale. 
Appuntamento, dunque, a La Enoteca, 
Silvana vi aspetta per mostrarvi di per- 
M'tia tutto quello che a parole non si può 
dire.
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Per chi volesse conoscere in profondità 
il nettare più prezioso, vale a dire il vi­
no, può sicuramente rivolgersi a «La 
Enoteca», punto di riferimento enolo­
gico per tutto l’Oltrepò Pavese. 
Titolare è Silvana Rossaroli, una giova­
ne donna che da sempre nutre la pas­
sione per il vino. Silvana, sin da picco­
la, è stata a contatto con il mondo del­
la vitivinicoltura, infatti suo padre,par­
lo Rossaroli era dapprima un tecnico 
della Sernagiotto molto in gamba e in 
seguito titolare dell’Officina Meccani­
ca OMMA che negli anni sessanta pro­
duceva macchine per l’enologia. 
Quindi, grazie all’esperienza acquisita in 
famiglia, Silvana Rossaroli decide di 
aprire nel 1986 «La Enoteca», non il so­
lito negozio di vini, ma un vero e pro­
prio luogo di degustazione per chi vuo­
le conoscere ed apprezzare tutti i tipi di 
vini.
Il lavoro di Silvana non consiste solo nel 
vendere i propri prodotti, ma soprattut­
to educare i clienti a bere bene; tutti i 
vini sono scelti con cura e competenza 
e vengono proposti in degustazione al­
la presenza di esperti, enologi e gastro­
nomi, che orientano l’acquirente verso 
una scelta più oculata.
A questo proposito Silvana ha costitui­
to «La Vineide», un club il cui scopo è 
imparare per poi insegnare a conoscere 
e degustare i vini italiani ed esteri. Nel­
l’ambito del club vengono organizzate 
visite alle aziende di produzione. I par­
tecipanti si riuniscono tutti i primi gio-
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